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In Serie A vittorie 
di Palermo e Fiorentina GLI AVVENIMENTI SPORTIVI In Serie B la Roma 

impatta con il Brescia 

A RETI INVIOLATE L'ATTESA PARTITISSIMA DELLA SERIE « B » 

r 

I 

Sterile supremazia dei giallorossi 
contro mi Brescia saldo in difesa 

Incontro monotono e privo di bel gioco - L'attacco romanista, dopo la scorpacciata di 
goal di Reggio, ha nuovamente deluso - Le due squadre sono apparse stanche e preoccupate 

ROMA: Albani; Tie iè , Bortolctto, 
Gardaiell"; Acconcia, Andcisson; Mei-
lln, Zecca, Bettini, Venturi. Sundqvist 

BRESCIA: Zibetti; Zamboni. Azzini. 
Toma: Borra, Milani; Matassoni, Val-
careggi. Poslo, Mal ignei ti, Bassetti 

Arbitro; Liverani di Toiino 
Angoli; •> per la Roma e 2 pei il 

Brescia. 
Note: nel secondo tempo Ventini e 

Andersson t i sono scambiati di po­
sto. Nell'intervallo il Presidente dcl-
1TJ.V.I, Rodoni, ha consegnato i pre­
mi al ciclisti de IVA S. Roma, vincitoii 
della «Coppa Italia» pei dilettanti 

Trentucinquemilu .spithtion sono 
accorti ad «.«.«i/ere ullu <• porti! IÌ -
HJUH » della Serto B Moli> di e-.» 
debbono e^ier.M t-ittcMi, uscendo 
dallo Stadio: , Valeva tu primi' • 
In verità crediamo che ben pochi 
abbiano risposto affermativamente 
(t quella domanda. Ci sono varie 
seus-inti, e vero: il caldo (imi unii 
troppo, dato che il ponentino sof-
iìava gagliardo e la lemperalvra 
tion era troppo torrida), la stan­
chezza dell'interminabile campio­
nato, la preoccupazione per t ri­
sultato mulo e crudo. Mn queste 

mii.t.'/i, davvero non lucidili» Per 
novanta minuti uobuiuu. 1 IMO In 
muggioiunzu degli ui'eii m lampo 
ilicapuce di ture nntt •• stop de-
cente, Un passaggio ansato, IH. 
• dri(iti/i)i« rinfilo \'nnle. il pio 
co M ^caldani un \m' -oto nelle 
misthu-, in quelle Jitsi di <yi*i(o ihe 
non hanno ne dipo ne luilu. tpiun 

tale, le (me v*" mettono medlio, il 
yuiLo w ffi pili 01 {/(ii/i.:«io e a 
trulli umbra (hi fu Jtniml debba 
i n a i n e Dopo una sfuriata th-l lirc-
si in difilli 11 rifu di Album MI firn 
di Vulcari um) 1 giallorossi •>. por­
tano intuiti tu ur'it avversaria ma 
tutto si risoli e IOII fin ulti stelle 
allumili! ltoppo in profondità, pal­

ilo 1 giocatori dille due pinti 1' tmietti t/tr diventano incile prilla 
IlilllIlfiVMItlO, j l l l l l lO LlllllpItUlll. lllt-
piM'ono di pinocchio e ili »iluenn, 
e finalmente la p'illu cu n finir» 
»iif//i spalti. 

Ben poca i/t nti- urei u le alee 
••finire, capti'i do>'e insognava 'ta­
lliture lu sfera, e quando M. Ilare 
per lolpirla di le-,la. *|ii(ti'<(.. /(•-! 
ti.urlìi sfilare ducutili u se pt r su­
perare l'avversario e pulsare al 
compii/no •.inarcalo Molti mei uno 
uimenticu'o che il talcio e un gin-
co t li*- •,( fu in undici nomi ni lon­
tra Undici, unti squedru nmtro l'al­
tra. insomma, < non tirando uil-
ciom t.gnuvo pi r conto proprio F. 
|<irtl(H<i clic • iii'rl'i dei rointiili\li 
e dei bri.ciani M SDII d-iiif>.trr<iti 
(i/)l)usiaiiTii saldi, «osi / fnlliitfi »on 
stati pochi 
1 iveriim It'ril ilittti 

denl 1 Azzini t. dei Milani r.' in 
i 1 ce In Koniti 11 corierr un grò so 
pencolo ni L"> : su ii:ioiii' di lOnlni-
piede slilllu'iu MillniheUl t iliillds-
sonr inni Ulti lìiifusluto Velai reggi 
e salo ìu prontti usuiti ih A'bunì 
s i l i (i fi ninniceli! 

Al l?" s' nibril reti lullii H' liuti 
si lavorìi «mi palla difficili a Uestru 
1 lenirli ritinte mi A miei «MMI e 
Lomplctuno-ntr \inur(.ito dittanti a'. 
portare u eoa pi 11 «li <l'«*i ' nutrì 
Ma invece iti colpir*- <il rolti N-iihi 
lo stop • e la palla gli sfittine l'Ut 
finendo tru li brincia ih Zibetti 
l'iesiiotie disordinata della Itoma: 
Mi Z*-ci(i »• .-\»i«l*-rsson 1 il'n- 'ut*-
rah bresciani Imnno ipuist *i tnpre 
lu nteyho Ancora Snndqvist inccu 

l'-ipi ru lUll'urintroni, oucipituiiouc ni /«' lanciato 

Quas i in se r i e A . . . 
A stiJrur*!, (incora min volta. 

dalla mediocrità generale, dulia 
vutucanza di idee e di chiarezza, 
sono stati gli anziani. Se l'era bi­
sogno di un'altra prova eccola: 1 
Milani, 1 BortolHHi. 1 Borra, 1 Vul-
careggi. e »» vedeva ad occhio nu­
do, toccavano meglio la paliti, era­
no 1 più accorti nt l pi<i.;:iji/ii-<"ii. 
i meglio registrati 7i*'ì rinvìi, * pili 
esiliti «pi rorpo a corpo E aggiun­
giamo ad essi un Azzini, per esem­
pio, grezzo /incide imlete ma itm-|r*i 
tante e osliimfo Un Tr*-ri- *• 1111 
Venturi, quando è ritornalo al suo 
ruolo abituale di'mediano, dopj un 
primo tempo freddo e inconclu­
dente. Gli altri, delle due squadre, 
ben poclic volte son riusciti ad 
elevarsi dalla mediocrità trinine 
jorse Merlin che «buono ne «t«' , ,« 
la voglia e, nel secando tempo. 1 
due terzini del Brescia. 

Cosa volevano le • rondinelle » 
dolio piirtifn dt oogi? For.se uta-hi* 
Kincer*', e lo dimostrarono schie­
randosi-apertamente all'attacco nel 
primo qttnrlo d'ora della partita. 
Poi si accorsero che vincere non 
potevano, con quell'attacco di >• pic­
coletti*, i quali peraltro si OMM 
ìictttano a giocar alto: e che pareg­
giare invece era possibilissimo. 
con quella difesa e quella med.a-
TJtt A-alde e bene impostfi»*-. Allori: 
il Brescia punto deCiMinieiite *<»' 
risultato di parità. E clic *: frol­
lasse di un risultato, dopotutto 
ci iorefolp e ti'ile. lo dimostrarono 
se non altro 1 ficchi degli spHUi-
tori romanisti contro la l'»ro *<|"ti-
dra, al termine dell'incontro, e gli 
abbracci dei yìoc.itori in infialili 
azzurra. 

La Roma è stata senza alcun 
dubbio superiore ionie gioco, ha 
premuto di cjrun lunga più della 
sua antagonista, ha avuto pm oc­
casioni da rete Mu i tiri dei suoi 
attaccanti furono sempre impreci­
si e precipitosi, e q»<nit«* a-unii .si 
seno spente sui piedi o stilla : * M « 
o sul petto di Milani, di Azziu; e 
di Borra più per mancanza di cou-
ri»i:ìone r di .slancio del Ino cen­
trale gialloro*ro d i e P«*r merito dei 
pur validi mediani del Brescia! 

probabilmente la thiare del me 
zo iusiicce.s.so romanista sta proprio 
qui : nella netta rnrenza, specie 
quando fi trattava di concludere. 
ri.' Zecca, Beltmi. Andersson e ven­
turi, e nelio slancio - ottimista •• 
su "una infinità di palloni, dei me­
diani e dei difensori azzurri. Ma 
cosa sarebbe., successo, .-e. i n e r i t o 
nel trio centrale giallorosso, ci fos­
se stato Galli, con quel suo gioco 
nervoso e sconcertante, con quel 
suo buttar» in *nrea sul'e yufiV 
c/ie un Andersson o un Beffili: 
«eppure accumulilo a inseguire e 
che spesso possono essere proprio 
quelle decisive? 

E' difficile dir ù, più su una 
partita come questa: una partita 
molto fitt«sa dal oeiieroso pubbli­
co romano, ancora una volta de­
luso. Rimane la soddisfazione d; .. 
pensare la Roma già quasi in Se­
rie A. E non e poco. Ma coloro 
the hanno la squadra nelle mani 
pensino fin d'ora a tutto ciò che 
le occorre: altrimenti le delus.ovi. 
nell'avvenire, potrebbero rìnrrero 
essere più cocenti. 

spinta di un difensore bresCiuno, 
tiro ancora di Merlin che Zibetti 
para. 

Milani e 11 ferra al 27 p* r una 
scarpata al riso, involontaria, di 
Zecca ormai 1 mi duini del Brest ni 
yioiaiii, molto arretrati e le ditt­
ali. Bassetti e Mutageni , s. dislm-
giioni. ni difesa Alla uit za'oru 
angolo per la Roma, niente di fat­
to CIIMIIII minuti dopo, tulio dal 
limite battuto du 

Tornii. Un Uro 

(la lienini falliste uni facih- ne-
' a-unte Quulchr ni •tinto dopi, il 
("•rivolo e invi Ci- solio lu pinta 
n millilitri. iS'u tillungo di Milani 
scatta Bussi-di ma /Il ini ni Mili'ii IOII 
Una pronta uscita 'l'in di Bellini 
e di Bortoletto, si-m pi e flit)»;; 111-
Mdiosn ipiori ute di Venturi su 
infi lo di punizione. Zibetti fallisce 
l'usci tu 1- la palla danzu duranti 
lilla refe M/uaruifu tenza che ins­
iliti giallorosso rullìi itti <i(/fiin<n-
laria CW ) 

'lnro'il 1 i rori th '/.et va e di A,t-
dersiim inni ; bre^uan* .seinbiauu 
pioprin slancili. Valcureggt si pinz­

ili fen 

Nei primi minuti le squadre si 
Studiano ed alterne sono le fasi di 
gioco. Al 5* registriamo il primo 
attacco organizzato dei giallorossi, 
conc imo con MI tiro fuori di Bet-
Uni. ha Roma preme e si distin­
gue Azzini, ottimo francobollatore 
di Bettini. Tiro non pericoloso di 
Andersson a! 9' dopo un ot tmio 
scambio con Sundqvist. Ma il Bre­
scia è in grado di rispondere e 
una discesa di itatassoni si con­
clude con un tiro del lo slesso fuori 

liidcisson libe-{'" " ridosso dei difensori ma un 
improvviso di L';"' '"' m " ' ! """" • s' *"""«' l"'r 

Cardarelli al"37' mette in di)fitol-\tf'rr" Bel eentro di Merlin uì II' 
tu Z.betti: la Roma continua ad "'" "•' 4- '' Brescia r:chm udd>-
attaccare ton ostinazione mu con 
.scarso imi,"la 'Zecca l o i .pu una 
bella m'cutinne al 3'J' Gì, ultimi 
citKpti' minuti de' pruno tempo 
vedono min Romii ormai rassegna­
ta a chiudere» 111 purità e a ripren­
dere semini*.ut- f'o//eiisi,-n .\o(o 
dopo il riposo 

Alla ripresa, 1 mi Velili'/1 (nfe-

riitura di funere In partita: Val-
curegen tira m om cu od .-Ubimi 
t'»ifi pali.» d'oro, dentro l'area di 
rigore Gli ultimi mimili vedono 
il serrate della Roani, ma non e 
Un si mite .proprio irresistibili 

L'arbitraggio di Liverui.i può 1 J-
sere considerato buono. C'è pelo 
chi ha visto un fallo da rigore 

iiniiiin sso 1111 prinm ii'tnoi, da un 
difi'ii un- br>-s( inno , 

AU'usciìu siamo slitti bombai-
ddf* dacli tf-rei *i* uiof ris-tiaiii che 
hu'ruruuo quintini dì carta dalla 
via I luminili a Pia: .a V«-iie:*a. Lu 
(lente si chiedeva dove diavola tro­
vino tutti quei soldi C'eutiuilia 
di utovani. mintilo, dist ribuirauo 
untnijestiii, della l»|sfa Cittadina 
dove si leggeva che volando anco­
ra per Ri buchini e soci <;|( fpor-
tin romani sarebbero rimasti ogni 
di.ineriteti due o tre ori- m piedi 
ì IT ridersi una purtiltl di cilicio. 
per ihiSMi quanto tempo ancora, 
sotinundo intanto f() Stadio dei 
iiuloniiltt e una ltttltu-lnghillerrti, 
* fi,- a. ne' l'.ltìW 

(il W L l ' K . l KKACiANTlN 

Vittoria a Pisa 
di Gianni Gliiriiiii 

PISA. 22 - I cimpionp dd mon­
do dei dilettanti Gi.inni Ghidini lui 
vinto oi;yl una «aia ciclistici dispu­
tai.isi ,i Pisa MI un percorso di Ititi 
cliilometii imponendosi nella volatu 
mia'e 

%€orao m Memuto NUOVA SCONFITTA DELLA TRIESTINA 

La Fiorentina passa 
a Valmaura (3-2) 

I toscani, pur nimicando dì Pandolfini. 
danno lozione di praticità e di bel gioco 

TRIESTINA- Nuctari: Belioni. Ma-
riu?za. Redolii; Petagna, Giann-ni; 
Boscolo. Olirti. Ispiro, Ciccareili, De 
Vito 

FIORENTINA- Costagliofa: Magnini. 
Rosetta. Cervato. Chiappclla. Magli: 
Vitali. Beltrandi, Roosemburg, Ekner, 
Leftei. 

Ardifro Vtih-ecclu di Milano 
Reti: nel pruno tempo al fi' Roo­

semburg. al 18' Ispiro, al 27' Bel-
trandi. Nel secondo tempo al 5' Curti, 
al 44' Ekner. 

Note: Lievi Incedenti a Ceivalo, 
Mariu/za, Nuciau. 

Un mise la il nostro carissimo Renato Mordenti, capo dei servi / i 
Miurtivi deUT'MTA', moriva tragicamente, st i l ionato da mano assas­
sina all'alletto dei suoi due bambini, della madre e della nostra 
grande famii-lia. I.o ricordiamo oggi -a tutti i compagni, gli amici, 

gli sportivi, con immutato affetto e dolore 

ALLA FAVORITA : PALLKMO - SPAI, s - 0 

Chiara vittoria rosanero 
volenterosi spallimi 

I goal realizzali da Vickpalck. lironcc e Macchi (aiitoiete) 

l'ahi mo\ liei tocchi. Giaroli, Mui-
chotti Uultli; (Jiinoun. De Granili; 
Ma-sein Vicpaleh Mtcheluni. Bronéè. 
Di Ma«o 

.S'fxi/ Hugatti, tiiiintii. Macchi, 
Lucchi, oeiuwold. Musi; Munuim. 
M u ^ m o lHilletU, llennike. Font*-
ncsl 

/ l ibido. Cmtei di Fueiuc . 
Reti: secondo tempo: 12' Ilronóe, 

ni 14" Vicpiilek, ni 37. autorete di 
Mai e In 

PNLKRMO 22 — Il sogno cne la 
Spai « \c \u uccai'e^zuto pei tutto il 
primo tempo ili uscire imbattuta dal­
lo Duilio della Faiorita è crolluto 
miseramente nello -ipa/io dt due mi­
nuti ut. 11! della npr»»-»a llronee nel 
folto tlt una mi'-clilu ni urea. pro\o-

Ha notiuto alla Spai la iiiipo-»to-
etone tiel giuoco neiiu prlniH patto 
dell intonilo -.('tondo una tattica ai 
giuoco ttecwnnente simghuta contro 
un Palei ino dc-ci-o a guadagnarsi 1 
due punti per allontanare lo spett io 
della ietrnce.->sione. 

La -quiKirn ha m e l a t o ' « u n o la 
mia tref-the//ij di giuoco e la sua 
energia. Hugatti non ha niente sul­
la cosClon/Ji: per le due reti non 
e'era proprio niente da fare. Ottimo 
• as.-..ii sicuro il giuoco di Lucerà. 

Ali attacco hanno impressionato 
fontonesl e Bennike anche « que-
»f ultimo impegnato per tutto 11 pn-
•no temilo m compiti difensi \ i è ve­
duto alla luce solo nella ripresa. Il 
Vaienno ha giocato una gian bella 

cala da un coi nei (alciato Uà Wicpa-jvn r t , ln L innesto di O'mona ixts'-tn 
tee i!e-ce « "ifiuulcaie llugatti e a r.edlanft ha tlato «1 repaito. -io\o 
ln^ncare m u-te 

1. I a 0 .-oiti-ce li pie\edibili» ef-
ic" lo I» .Spai iibbaudona la tattica 
ditetisi\a tin qui adottata e \ a al­
l'attacco alla nccrca del pareggio. 
ma e il Paleimo a tenere saldamen­
te In JMIIIII U- redini dell'inioiitro a 
Cur -nlnuti dopo giunge la tecor»-
da u t e l-elli^-,mia imitata da WIc-
palee il Imeniu rat coglie un passag­
gio ili Micheloni si ltl>eia con un 
dietio noni elegantissimo du Mas­
chi e -tara\enta la palla alla destra 
di Ilugatli Uro iuiprinUM angOU-
tiv.-»«mo imparabile '2 a t> 

11 ìl^ultato e al .skuro e a meni* 
\anauni> i litotiu ìahbiosi degli ospt-' 
ti piote-fl ora tutti ali attacco La 
ter/a lete e la vili si tana che ci ita' 
dato di \edeie In questo tu-npiona-j 
to l"n \ero e proprio tulfo per ìlj 
po \e io lingaiti. Staimi al .JH. Cartel 
tirchia una punizione dal limite. In-

Marchetti \u sempre più rivelando 
la sua classe una coesione e una 
«onslntcn/u che gli hanno pexme--^> 

•li tenere il campo con autouta, dai 
primo all'ultimo minuto. 

Olaroli nei difficile compito di sor­
vegliale l'Intraprendente Kontanesl 
se l'è ca\ata egregiamente. Senza in­
famia e senza lode Boldi alle preso 
con 11 più modesto Marza ni 

Il nentro di Vichpalek è stata una 
lieta sorpresa per tu t t i : 11 boemo an 
che se ancora u n po' tardi ha messa 
in vetrina un gioco intelligente e 
redditizio e, insieme Bronée — il so­
lito Branco cho sì fa applaudire — 
ha guidato con accortezza tut te lo 
azioni più pericolose segnando la più 
bella rete della giornata. 

I guai si sono visti come al solito 
all'estremità delio schieramento men­
tre Masein ha decisamente deluso, 
mentre Di Maso ha accusato ancora 
quel puntiglioso suo insistere nel 
gioco individuale che nuoce certa­
mente alla squadru. Scattante più 
del solito Micheloni. 

A L D O COSTA 

(dal nostro corrispondente) 

TRIESTE, 22 — La bella s e n e 
dei iaga /z i viola continua; la F m -
ìenti'iu è. infatti, pa.-.-ata oggi con 
la spavalderia de l le compagini (il 
cla->\-.e ^ull'infuocato campo di Val-
tnuum E* p a c a t a «i te^ta alta, da 
d o m i n a t i l e come quando due do­
meniche fa umiliò l'Intel dei gran­
di Milisti con il \isio.so punteggio 
ili 5-0 Bel la >quadia la Fiorentina: 
s-alda in d i f e s i duttile ed energica 
nella mediana, veloce, guizzante 
all'attacco ove !'olande-,e Rosem-
buiR si dist ingue per il 5110 ìnna-
t*i .-ens-o del la rete 

LTii'nltva serie, p u i t i o p p o » nera > 
continua: quella infausta de l la 
Triestina. Gli alabardati hanno, 
intatti, pe iduto ì e n l'occasione di 
<iggruppai.-i con maggior for2a al ­
la speranza di -..iJve/./.a che le v e ­
niva dal terz'ultimo incontro ca­
salingo. La -quadra e apparsa 
t<pae&ata, pove ia di idee e non è 
stata n e m m e n o in grado di sup­
pl i te "He deficienze tecniche con 
una partita all'indegna del cuore e 
della volontà. 

Fin dall ' inizio fu c lna io che gì; 
avanti toscani non si sarebbero la­
nciati - fuggite la punibi l i tà eli 
«fruttate l 'evidente traf i l i la del la 
difesa alabardata, s e m p t e impac­
ciata quando Rosemburg nusc iva 
a guidare tutto il quintetto all 'as­
falto della rt te t i iest ina. E ben 
presto cro l la iono le speranze dei 
tifosi assiepati sugli spalti , sepol ­
te dal p iede di Rosemburjr che al 
5" di gioco batteva N u c i a n con 
una palla che Bertrand! gl> aveva 
inviato dopo averla tolta a Ma-
riuzza. I»a Triestina accusò il co l ­
po e si buttò nella mischia affi­
dando a D e Vito il compito di im­
pegnare Costagli ola. Ma le re tro­
v ie viola erano guardate da un 
Rosetta insuperabile e da u n Cer­
vato sul cui piede si spegnevano 
le rare e non decise puntate di 
Ispiro, Bosco lo e Petagna. 

Mancava alla volontà di rivalsa 
alabardata l'apporto di Ctccarelli 
nettamente imbastito e di Curti 
che non sapeva né poteva dar una 
mano a l lavoro coirtruttivo lutto 
da Giannini , il migl iore . Si g iun­
se così al 19' del primo tempo, 
quando agli alabardati v e n n e con-

IL LIVORNO BATTUTO (1 -0 ) 0ALL'INTRAPRENDENTE CATANIA 

Un goal-beffa decide rincontro 
che aggrava le sorti degli amaranto 

- • ' • ' — " * * • # 

La .squadra toscana all'attacco per tre quarti dell'incontro è sta­
ta battuta da una rete segnata in contropiede nel 2 tempo da Klein 

cesso un calcio d angolo pei un 
pallone m v n t o a tondo campo da 
Cervato. Boscolo, pieciso, calciava 
la palla a Giannini, questi la n -
dava a Boscolo che la porgeva » 
Ispuo il cui tiro -,i infilava al le 
«•palle di Costagliola. P a r e l i o ' 

L'applaudo della folta s.m al 
cielo e vernicio minuti ttuii per 
i d i t e n e , n viola, che M d o v e t t e i o 
impegnate a fondo per impedì :e 
che De Vito, Boscolo. I^pno e P e -
tagna, g i u n g e t e l o ancoia a "ber­
saglio Anche Costagliola -1 esibì 
in a lcune parate di effetto; poi, 

pedala l 'eufona dei pad iom di ca-
-.i la F io ientma si impone.—ù de l ­
l'alea uppo.sta. e dal Famedio n^-i 
•1 pioiott i le che al 27'. al it ine Be l -
ttandi. / i t t i gli appalti e t ermo 
il cuoi e degh alabaidati 

Ancoia . prima dell,, f ne della 
n p i e x i un tentativo <li I spno 
una formidabile i n v o l a t a di hk-
ner e dec ine di azioni -cuipate i 
meta campo 

L'inizio della n p r e - a v de nuo­
vamente all'attacco 1 lucali, ma 
Ekner e Bertrando sicurissimi, ì e -
troce.saero a prestare man forte 
alla mediana .mpegnata dai e o a -

I risultali di og»i 
S E R I E « A » 

l*aJcrmo-*-Spai j-o 
rlorentlna-Triestina- i-> 

S E R I E « B » 
Catania-Livorno1 i-o 
-Messlna*-Mar/otto o-o 
Koma*-Brescia 0-0 
Salernltana'-Reggiana ^u 
Fanfnlla-stabia* >-o 

S E R I E « C » 
G1KONK C: Cagliari*--l'olii ede­

ra 1-0; Ancunitana^Spezia -l-o. 
GIItONK D: Catanzaro-Brindi­

si-' 1-0; Reggiana-Casertana*- 2-1; 
Cosenza*-Arsenaltaranto <r. I. e ) ; 
Crotone^-Palmese 2-2; Lecce-»-
Colleferro 2-0; Maglie*-Beneven-
to 3-0; Molteffa<--Foggia 3-0; Nis-
sena*Bari 4-2. 

LIVORNO: Merlo. Simonti. Ahver-
. . . . ,ti. Salvador: Ivaldi. Moretti. Cata-

nanzi alla jwrtu ili B u f i t i M lornm , a n o P e tersen. Cardimi. Balestra. 
tn tiiitllzlonaie b.u riera Incuneato. Bacc: 
de! t i io è Bionee. Buiatti in tu ire 

bilanciare un errore commettendone 
un altro. 

Abbiami) detto che quello era 11 
prologo: infatti sette ' minuti dopo. 
su uno dei vari controattacchi ospi­
ti. Salvador respingenva male un 
pallone che andava a Randon il 
quale prontamente lo smistava a 

, . , . - . . , ,. i . Ktem. «.mesti, quasi libero, evitava 
de . lato la traiettoria e la -mila ro ! arbitro: Ferego di Milano Centrata di Aliverti. avanzava di 
tola lentamente m lete ne'"» dire- Kete: al 37' oel 2- tempo Klein qualche pas.-o e faceva partire una 
. ione opposta! j Y O I C . A , 2 r deììa r i p r e M Bravetti «""filata bassa sulla sinistra di Mer-

I î partita e ìirtuaimeiite A n i t a I u s c l v a d a t c a m p o tu seguito ad uno( ' ° '« «U!tìe , ) , , , , a poteva iare per 
anche re gli «.--•piti non Uwmrot'o eiscnntro con Catalano 1 arrej-tarìe Poi il convulso tinaie 
tentano disperatamente con ie \e-\ ~ ». . . - - - Iamaranto con Merlo a merro cara 

11 tiro ilei dime**? e M tuffa tor-»5 
un po' tropj)o in anticipo. * ministra 
l e *»i>alle ili Macchi intanto hanno 

CATANIA. Soldan: Bacearmi. Bear­
mi. Bravetti: Cavazzi, Rebuzyi: Bar-
lolini. Klein. Daleern. Randon. Ttm-
celli. 

LIVORNO. 22 — Il Livorno ha per-1 
!oCl«=?ime puntate di Fontane--i e Ben-j d u to l'odic-no incontro con i rosso- JJ? j* Fe'nirKi 
nike una otTen,<U\a ìn-idiosi-wlnia eiazzurri de! Catania in maniera <te-| ,1 1 l n . 'a i n m as<iati 

gravemente in tal modo quelle prò 
babdità di salvezza che si era fati-
Losamente guadagnate nelle ultime 

ROMA-BRESCIA «-0: una minchia... \o lantc sotto la rete del I.rcM-i.i 

di apru>i la strada per la rete de.la 
Kindiera Niente da farP: IH difesa 
palermitana reage benL-*mmo e il n-i 
•clno tinaie d i r a n e i tede .5 P^ler l L , , s a , n e m e BuaoaBi iaie nei.-- unirne 
•cmo nnaie oi t a n e i veue i, ^ d i e r - t s c t U n , a n e Durante un primo,, tem-
mo proteso ancora ali attneco IK, rendotto in modo brillarne dalle 

- ^ due aquadre, gì* amaranto, col \ e n -
" "'io contrario, riuscivano a tener te-

QUANDO UNA SQUADRA HA SETE DI PUNTI E L'ALTRA NO ma ^i.S.ef fiSf-nSlo'^ 0"̂ ° 
— — — |KSSI. an^i. si erano visti annullare 

,al 10'. per un più che dubbio fuori­
gioco di Cardoni. un bellissimo gol 
dello stesso: c'erano perciò tutte le 
premesse perchè nella ripresa «ssi 
potessero raggiungere #la vittoria. 

In lavore di vento, i labronici si 
gettavano subito all'attacco, quasi 

e con otto-nove uo-
in alea avversaria. E 

cola; al 44' del secondo tempo V* 
Andreis su rigore. 

SALERNO. 22. — Partila alquanto 
scialba- da una parte una Salerni­
tana incurante, data l'attuale posi­
zione in classifica, dall'altra una 
Reggiana un po' baldanzosa nei pri­
mi minuti dell'incontro, ma poi ras­
segnata per tutto il resto. Partita 
giocata con poco mordente e con 
gioco ristagnante nella metà campo, 
con i portieri poco impegnati e solo 
da tiri fuori arca Allo scadere del 

battivi alabardati che sembrava 
avessero inghiottito l 'argento v i \ o . 
Rosetta, sempre lui, fece miracoli . 
intervenendo su pal le che p a r c a 
dovessero terminare ne l sacco 

Al 4 \ ne l la trotta di l iberarsi da 
un'incursione di Boccolo. Cervato 
si fece punire due pa.-si f u o n de l ­
l'arca: sulla palla battuta dal lo 
stesso Boscolo scattava il centro­
attacco Ispiro che insaccava di t e ­
sta. Da questo momento , venuto 
meno ìl t imore r iverenzia le che 
aveva preso alla gola gli a labar­
dati. questi si fecero più minac­
ciosi e la palla v iaggiò nei pressi 
della casa d i Costagliola senza pre­
cisione. è vero, ma senza soste. 
11 taccuino registra un intervento 
m extremis di Costagliola sul p i e ­
de di Ispiro, una respinta a pugno 
chiuso su tiro di Boscolo, un m a ­
gnifico tuffo su tiro di Curii , e 
un magistrale intervento di Ro­
setta su una palla che lo s tesso 
d i r t i aveva calciato a filo di palo . 

Ma fu proprio :n questi minuti 
che i v iola, calmi e classici, v i n ­
sero la loro partita 

E-.si bloccarono sempre con s c u ­
rezza ì locali , mentre gli attaccan­
ti chiamavano al lavoro Nuciari con 
tiri di Rosemburg e Beltrandi. E 
perciò è giunto che i toscani abbia-
*• . v m t - \ visto che sono stati loro 
a condurre l e anioni migliori . An­
che i ragazzi. *n maglia alabardata, 
sembrava avessero capito che non 
c'era nulla da fare, e prima che -e 
lancette aves -ero toccato il 44" rie-
.-istettero dall ' inuti le duel lo con i 
difen*-or- viola. eapesg : ah dalì*:n-
fctieabile Rosetta 

E fu allora. m < i ' n \ , i un *-oio n v -
r.uto alla fine della arroventata 
contesa, che la Fiorentina si d-s ie-
se ancora una volta all'attacco s o . -
t'- la gu da di Ro-^mburg che. sca­
r i c a t a la mediana e venuto a c o i -
tatto con Redolfi e compagni, .•-ep-

primo tempo ìa Salernitana andava .. . . - , - , , • 
in vantaggio con un secco tiro d i ' P e prevenire 1 entrata di Mar:uzza 

tutto inaspettata compromettendo D m s o | o SJ|- q u a n t l p a U o n i da rete 

Il Marzottopareggia a Messina 0-0j 
MESSINA Vellutini: Zonch. Maran.ia parte n.ituralmente la \oIonta dt 

Bettoli: BasM. Wglino: Fabbri. Dan-I far dimenticare alcuni infortuni, nulla 
le. Koenig. Colomban. Opu,«o. iha più da sperare dalla classifica. Il 

MARZOTTO. Corazza: Kongaro !d°PP'° 7eri> d l oggi è l'ennesima pro-
Bordignon. Searrone. Masiero II .J v a c h * , ! M w s l n ; l , , a Perduto il suo 
Svorenic: Dama. Forlam. Penn R=- ! campionato in campo amico, peichè 
monti. Cosa. » ponti scappati dal « Celiate » non 

, . ' , _ „ ., . -, ;^i po>sono pm contare con le an* di 
Arbitro: Scara.r.ella di Rom... | m , ^ m a n „ S l c u r a m c n t e ^^ a l l e 
MESSINA. 22 — Sembrava per!venture della squadra, alla sua inor-

tutti scontata la partita che oggi l'ganicità. hanno contribuito gli ..:bi-
r.icssine-51 hanno affrontato contro i , tri cne sono calati qui a Messina: e 

rf-"^^'',»«™'" M ,f«»* ,«m- , . ';?„" bianchi dtl M-rzotto. vuoi v-erebe l'anche . , « • il sig. Scaramella ha !a-
d i poco. Borra e M.fam corni . ica- K i C f c l | % 0 , c v l . l o r l s c a t t a i c u m a R r a | . c i a . o molto a desiderare. E' vero, la 
JIO ad emergere a tre quart. cani- prestazione car l inga contro il Vc-ipaitita non e stata tra Je migliori 
pò; al 15' la Roma e in nnoolo ma rona. vuoi anche per la posizione che) che abbiamo \ i«=to. però e pur vero 
Bortoletto libera con s:careZ2a. il Marrotto occupa in classifica. Anzi -che ad un Messina in ombra nel pri-
Venfuri appore d"i*orienf«fo «i »*>e- tutto lasciava sperare che gli uommi>:nu tempo, «i e sostituito nell» npre-
fò campo e Zecca scaglia : i i « l i l j d l R'H°tti avrebbero finito l'incontro • sa un dinamico ed e*tro«o M K ma. 
pal loni olir*» la linea di tondo Al c o n l , n , '*n ! 0 ^^«t^ERio. Non fu cos».[contenuto soltanto da una mediana 
23' elaborata azione dei ojaf!oro.*:ii Stavano di fronte due esigenze con- veneta tne ha visto in Masiero e 

di Dante, dopo un'azione condotta da 
ti.ttj la lmca Bisogna poi arrivare 
al 27" allorché Forlani. tutto solo. 
spara da 20 metri e mette a lato a 
fil di palo: a portiere ormai battuto 

DODO fasi alterne che hanno visto 
spunti di buon giuoco da ambo le 
parti, siamo giunti agli ultimi 5 mi-

continuo, rotto di tanto in tanto da 
qualche contropiede avversario. Ma 
qui cominciarono i guai. Vuoi per 
la ferrea difesa catanese. \uo i per 
quel vu io congenito degli avanti li­
vornesi di cincischiare in area sen­
za tirare in porta, tutta la mole de­
gli attacchi si concretizz? >olo in 

miti nel cor*o dei quali ì cuori de- n u m e r o * , i per quanto infruttuosi cal-
£?.,„.s.port,.\L s ? n o r«m a s'« «n sospeso Ci d a n g 0 | o e in qualche buon inter­
caliamo difficili parate consecutive di 
Vellutini e infine il pallone stampato 
sulla traversa da Rrmonti del auale 
abbiamo già accennato 

11 secondo tempo vede invece una 
netta superiorità nic-*jne>e. ma il 
Marzotto merce l'abilità ed un piz­
zico di fo.tuna da parte di Coraz­
za. sventa le continue minacce, sal­
vando la propria rete. A ciò ha con­
tribuito snrhp '"'"iprecisi.cj-,0 d; «!-

- m. - . - . . . , --— -,».••». ù u c t l d *J*r* aidtAUlHf >• liUdiriIJUIlItcìlUTI 1 M*»l IIUIIIIT1I IlllCIlUri. 3C1 . ^ . **„_, . «» .^^_ . . • 
fuga di Sundqvist. centro raccoUonon può non essere preoccupalo per I il Messina e «tato più inerivo, pm c , ' n , d e e h ^•a«-"-t» -ocab da Bettini, poi da Zecca, t-ro. re-la eterifica e Kaltrs del Messina che. jconvinccnte. bisogna pur riconoteere 

'che onci-.e il Marzotto ha destato 
'pico.cwpa7.oni al punto che verso lo 
• «vcadere del primo tempo, dopo una 
: tene di ìpnl.iudite parate di Vellu­
tini ?{-"rc!>u stampava un pallone 

; Milla traverei che irreparabilmente 
sarebbe dovuto andare in rete. 

Ma protagonista del pareggio del 

Fanfulla-Stabia 2-0 
ALFREDO BE.SIGXAXI 

vento di Sol^sn. 
Al 24' gli ospiti perdevano il ter­

zino Bravetti. una vera guardia del 
corpo per il bravo Catalano. Cosic­
ché le carte amaranto aumentavano 
ma invece nulla: anzi al 30" si aveva 
un anticipo di ciò che sarebbe ac­
caduto pochi minuti dopo e Bar-
tohni (che ha quasi sempre giocato 
al centro) si vedeva annullare una 
rete altrettanto valida quanto quel­
la del precedente di Cardoni. Il si­
gnor Perego ha inteso evidentemente 

•S.-1 si sono mangiati in questo pe­
riodo per troppa precipitazione. 

La causa jitincipade della scoli 
fitta amaranto è da ricercare nella 
scarsa incisività dell'attacco, del qua­
le i soli Catalano e Pctersen hanno 
fatto cose egregie, mentre Balestra 
rallentando spesso il gioco annul­
lava alcune sue cose pregievolt r 
Bacci a nostro avviso ha fatto rim­
piangere Baldassar. La difesa, salvo 
Merlo, ha lasciato a desiderare spe­
cialmente in Sunonti. il quale aveva 
peraltro davanti a se un Dalecni 
veramente bravo. 

n Catania gioca bene e ci è pia­
ciuto: ottimo in difesa, con un Sol­
dan e un Bravetti degni di lode. 
Buona la mediana e l'interno sini­
stro Randon. un uomo veramente di 
classe, che dà al quintetto di pun­
ta omogeneità e slancio. 

ULISSE CERRI 

SalenritaM-RejgiaM 2-0 
Salernitana- D'Ambrosio. Tuccini, 

Bertolt. Fragni; Mmiuasi. Ifoltmsio-
Botgiu. Taccola. Ronchi. De Andreis. 
Bartolini. 

.Reooiana.- Feroni; Vincenzi, Casel­
li. Montanari; Braglia. Angelini; Zuc­
china MonnoCchi. Rosai, Campal i 
Balbon. 

Arbitro- Caputo di atolfetta. 
Reti: al 44" del primo tempo Tao-

Domenica si corre la Coppa Toscana 
FANFULLA: Servidati. Castel-

lacci, Lovagnini. Fantozzi; Maro-
nati. Villa: Giaccone. Gua.aldo. 

?£- Zian, Busnelli. Cesar:. • 
*é STABIA: Giudici. Casuzzi. VuL 
Wy ^ggio. Tìrittico; Palma. Maniero; 
%„ "Lopez, Di Costanzo, ROM. Marra. 
' U Ciccane. 

-r-~ Arbitro; Bernardi di Bologna. 
^ : * Reti: nel primo tempo al 26* 

'" Zian; nel secondo tempo al 5' Zìan. 
/ • Note: al 38' del .secondo tempo 
[.veniva espulso Lopez dello Stabia. 

CASTELLAMMARE, 22 — In una 

partita svogliata e priva d ogni'Mar-mùn rimane senza dubbio il hra 
contenuto tecnico. i! Fanfulia è r iu - | vo Corazza che si e esibito in parate 
*>Ci'.o a far «uo il n«ultato. grazi» veramente eccellenti. Tutti 1 bian-
alla maggiore decis ione dei propri f1-' ha»-"*» -ottato con un coraggio 

v i r a n t e ^ ^ T ' * l ET ^ ^ ^ K ^ l S S S e i n ^ ! \ e ramente intelligente dei mediani ^ o , e ^ n , d e l l a K a 7 a . e c è V o l u t o 

laterali. Lo ìitabia invece è man­
cato ;n quasi tutti i reparti, accu-
sando squilibrio e sfasamento. L e 
reti s*ono state segnate entrambe 
da Zian. il quale ha saputo sfrut­
tare abi lmente gli errori del la di­
fesa sta biese. 

più di un miracoloso intervento di 
Vellutini per impedire che il centra­
vanti Penn ed il bravo Dania, met­
tessero a segno dei Koala. 

La cronaca di una partita bianca 
non può essere ricca, per cui. gli 
episodi fondamentali si riducono a 
poca cosa Al 12' del primo tempo 
magnifico \olo di Corazza sui piedi 

FIRENZE. 22. — Su un percorso 
di «36 chilometri si svolgerà dome­
nica 1* giugno 1952 la 4* edizione 
della classica corsa automobilistica 
• Coppa della Toscana » organizzata 
dall'Automobil Club Firenze e vale­
vole per il campionato italiano con­
duttori di tutte le categorie o classi 
(sport, gran turismo intemazionale. 
turismo di s ene ) . 

n percorso della gara che nella 
precedente edizione vide il successo 
di Giannino Marzotto su • Ferrari ». 
presenta quest'ano» una novità in 

quanto è stato variato per Includere 
in esso la provincia di Arezzo. 

La partenza e il via avverranno 
nel Parco delle Cascine di Firenze 
e l concorrenti subito dopo il «v ia» 
sfileranno per i 73 km. dell'autostrada 
per raggiungere attraverso Monte 
Quiesa e la Pletrasantina. Massa Car­
rara. Quindi per ti lungomare fino 
al Lido di Camaiore dove percorre­
ranno la « Aurelia » fino a Follonica 
per raggiungere Grosseto. Montalto 
di Castro. Lago di Bolsen; M-MUC-
nasconc. Da questa ultima I. . :ua il 
classico percorro che passa per il 

Radicofam e conduce a Siena. Quindi 
attraverso Monte San Savino. Arezzo 
e il Valdarno verso il traguardo di 
Firenze, n percorso è tutto in per­
fette condizioni esclusi solo 15 km. 
verso Monte San Savino. 

Anche quest'anno si prevede mn 
elevalo numero di partecipanti fra 
cui i più noti assi del volante ita­
liani. Hanno già inviato la loro iscri­
zione la scuderia Marzotto al com­
pleto con le potenti « Ferran ». BOT-
nigia. Cornaccnia e Banti. Quest'ul­
timo sarà al volante della « V. 8 ». 
Le iscrizioni si chiuderanno domani. 

Taccola, dopo che l'arbitro aveva an­
nullato un goal di De Andreis per 
fuori gioco 

Nella ripresa la partita continuava 
con lo stesso ritmo dei primi 45" e la 
Salernitana solo nel finale, per un 
fallo di mano di Braglia in area di 
rigore, raddoppiava i! vantaggio con 
De Andrei* • 

e dare a Ekner la palla del succes­
so completo: un guizzo, uno spo­
stamento sulla sinistra e partì una 
cannonata che !e mani di Nuciari 
protese ne l tuffo non riuscirono a 
intercettare. 

GIORDANO PASQUALIXI 

DOPO AVER DOMINATO A LUNGO 

Gli azzurri di "rugby a 13„ 
battuti dalla Francia (22-18) 

Francia; P. Oomez. Lataste. Ha-1 squadra trascese. So.o verso 
Tera. Courtaden. Mares. Soriano. Ma-
njucq. Bourgess. Molìarì. Desausse-
dats. .\ng:ade. X. Gomez. Fìamey. 

Italiaz Aieati 1. cernarmo Tasca-
ri (Fagioli) . Amgoni . De Giacomi 
(Vigna). Tamagna. Aleau II. Baldas-
sin. Bertoietto Mssett.. Pieracc: Pa-
pìno. Frova. 

Arbitro: Rama di Tonno ! 
Marcatori: nei primo tempo: al 3 ! 

Tamagno s u calcio franco. Mares ' 
al 5" meta non trasformata. Berto-
letto ai IT calcio dt rimbalzo. Fro­
va al 19 meta trasformata da Tama­
gno. Soriano al 29* meta trasforma­
ta da Bourges* Menjucq al 32' meta 
trasformala da Bourges. Tamagno al 

nt.e 
gli italiani cedevano permettendo 
cosi ai trans&jp.ni di attaccare COR 
violenza e raggiungere la vittoria. 
Fra gli italiani si sono d»stmU Arrì-
goni. Baldassam e Tamagno men­
tre fra i Iranoe»! hanno brillato Ma­
res. Desaussedats e X. Goni*?/. 

TIRO A L PICCIONE 

Il romano Bellini 
vìnce a Salsomaggiore 
SALSOMAGGIORE. 22 — Oggi nello 

«stand» di Poggio Diana si e svolta 
la prima giornata delle gare nazio-

__ _ nah di tiro al piccione con la gara 
39' su"caÌcio i r a m » ; n e l u " n p i e s a : i * T , c n P e »• premio un milione e 500 
«*,*,-,. *- Q- , « « . ™ „ * ~ * * ™ ^ t ~ m ì ' a "-T, G ' - « n t u erano HI. 

Ecco il risultato: 1 > Italo Belimi 
H&zera a". 9' meta non trasformata 
Tamagno a! 13 su calcio franco. Pe­
pino a! 18" meta non trasformate. 
Tamagno al 22" su calcio franco 
Desaussedats a". 30" meta non tra­
sformata. Mares ai 35" meta non 
trasformata 

TORINO. 22 — Un pò per gii in-
rortun. occorsi ai tre quarti De 
Giacomi e Tc-scan. u n po' per la len­
tezza di alcuni fra 1 »uol anziani gio­
catori. la nazionale di «rugby a 13 » 
italiana ha mancato un'affermazio-

>archt*e stata la prima net 
• :-.\ <i-:raneesi dt palla ova-
" • ' . w r a n r o infatti domt-

i* g.tmerue ponendo spesso tn 
diulcoita ì giovani componenti la 

(Roma) 11 su 11: 21 Segato (Reggio 
Emilia) 10 su 11: .li a pari ger i to 
Domenicali <Lugo) e Casati iP» 
gamo) 9 ÌU 10. 

Riwioiie internazioflal-e 
di atletica ad Amsterdam 

AMSTERDAM. 22 — Ecco 1 l u ­
tati di una riunione intemazionale 

400 metri piani: I) Higgings (Gran 
Bretagna) in -I9**.9: S00 metri: 1) Evans 
(G.B.) 1*53": 2) Lowagie (Belgio): 3) 
Kroon (Olanda); J-W» metri- 1) SU 
likhuis (Olanda) In 3'50"6. 2» Her­
man (Belgio) 3'51"; 3) Harting (Olan­
da) 3'5l"J; 4) Parker (G.B.) 3'53".4: 

f-s-V'.. .«•?-.-.v • „ . , ! . 
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